
Titolo X 
  

INTRODUZIONE E TRASFERIMENTO DI MATERIALE PER PROVE O SCOPI  
SCIENTIFICI E PER LAVORI DI SELEZIONE VARIETALE.  

 
                              Art. 45. 
 
                     Richiesta di autorizzazione 
 
  1.   L'introduzione   o   il  trasferimento  nel  territorio  della 
Repubblica  italiana,  per  prove o scopi scientifi ci e per lavori di 
selezione  varietale,  di  seguito  denominate  «le   attivita», degli 
organismi nocivi, di vegetali, dei prodotti vegetal i o di altre voci, 
di  cui  agli  allegati I,  II  e  III,  di  seguit o  denominati  «il 
materiale», e' subordinata ad una specifica autoriz zazione rilasciata 
dal    Servizio   fitosanitario   centrale,   senti to   il   Servizio 
fitosanitario  competente  per  territorio,  a  seg uito  di  apposita 
richiesta in cui devono essere specificati: 
    a) il   nome  e  l'indirizzo  della  persona  r esponsabile  delle 
attivita'; 
    b) il  nome  o  i nomi scientifici del material e, nonche', se del 
caso, quello degli organismi nocivi; 
    c) il tipo di materiale; 
    d) la quantita' di materiale; 
    e) il  luogo  d'origine  del  materiale  e  la  provenienza dello 
stesso; 
    f) la durata, la natura e gli obiettivi delle a ttivita' previste, 
con almeno il riassunto dei lavori e la specifica d elle prove o degli 
scopi scientifici o dei lavori di selezione varieta le; 
    g) l'indirizzo  e la descrizione del luogo o de i luoghi specifici 
di quarantena e, se del caso, di esame; 
    h) eventualmente,  il  luogo  del  primo  depos ito  o  del  primo 
impianto, secondo i casi, dopo l'emissione ufficial e del materiale; 
    i) il  metodo  previsto  di  distruzione  o  di   trattamento  del 
materiale al termine delle attivita' autorizzate, s e del caso; 
    l) il  punto  previsto  di entrata nel territor io comunitario del 
materiale proveniente da Paesi terzi. 
 
                              Art. 46. 
 
                           Autorizzazione 
 
  1.  Il  Servizio  fitosanitario  centrale,  appro vate  le attivita' 
indicate  all'articolo 45  conformemente  alle cond izioni generali di 
cui   all'allegato XV,  puo'  revocare  l'approvazi one  in  qualsiasi 
momento  qualora  si accerti, su indicazione dei Se rvizi fitosanitari 
regionali, che detta conformita' e' venuta meno. 
  2.  Il  materiale  autorizzato deve essere in ogn i caso scortato da 
una   «lettera di   autorizzazione»,   conforme  al   modello  di  cui 
all'allegato XVI. 
  3.  Se  si tratta di materiale proveniente dalla Comunita' europea, 
il  cui  luogo  di  origine  si  trovi  in  un altr o Stato membro, la 
lettera di   autorizzazione  che  scorta  il  mater iale  deve  essere 
ufficialmente  vistata  dallo Stato membro di prove nienza ai fini del 
trasferimento  del  materiale  in  condizioni  di  quarantena.  Per i 
vegetali,  prodotti  vegetali e altri prodotti elen cati nella parte A 
dell'allegato V,  il  materiale  deve  essere  inol tre scortato da un 
passaporto   delle  piante  emesso  conformemente  all'articolo 25  e 
successivi, in base all'esame effettuato per accert are la rispondenza 
alle  condizioni  del presente decreto, diverse da quelle concernenti 
l'organismo  nocivo  o  gli  organismi  nocivi  per   cui  sono  state 



approvate  le  attivita' ai sensi del primo comma; il passaporto deve 
recare  la  dicitura  «Materiale  trasferito  a nor ma della direttiva 
95/44/CE». 
  4. Se l'indirizzo del luogo o dei luoghi specific i di quarantena e' 
ubicato in un altro Stato membro, il Servizio fitos anitario regionale 
competente per territorio autorizza l'uso del passa porto delle piante 
esclusivamente  in  base alle informazioni concerne nti l'approvazione 
di  cui  al  comma 1,  trasmesse ufficialmente dall o Stato membro cui 
compete  l'approvazione delle attivita', sempreche'  sia assicurato il 
rispetto  delle condizioni di quarantena durante il  trasferimento del 
materiale. 
  5.  Se  si  tratta  di  materiale  introdotto da un Paese terzo, il 
Servizio   fitosanitario   centrale,   accertato  c he  la  lettera di 
autorizzazione  sia  stata  rilasciata  in  base  a  prove documentali 
adeguate  per  quanto  concerne  il  luogo  d'origi ne  del materiale, 
trasmette  copia di detta lettera al Servizio fitos anitario regionale 
competente.  Per  i  vegetali,  prodotti  vegetali  e  altri prodotti 
elencati  nell'allegato V,  parte B, il materiale d eve inoltre essere 
scortato,  ove  previsto,  da un certificato fitosa nitario rilasciato 
nel  Paese  di  origine  emesso  conformemente  all e  condizioni  del 
presente  decreto, diverse da quelle concernenti l' organismo nocivo o 
gli  organismi  nocivi  per  cui sono state approva te le attivita' ai 
sensi  del  primo  comma;  il  certificato  deve  r ecare,  alla  voce 
«dichiarazione  supplementare»,  la  dicitura  «Mat eriale importato a 
norma  della  direttiva  95/44/CE»  e  deve specifi care, se del caso, 
l'organismo nocivo o gli organismi nocivi di cui tr attasi. 
          Nota all'art. 46: 
            -   Per la direttiva 95/44/CE, vedi not e alle premesse. 
 
                              Art. 47. 
 
                  Controlli ufficiali di quarantena  
 
  1. I Servizi fitosanitari regionali verificano ch e il materiale sia 
conservato  in  condizioni  di quarantena durante l 'introduzione o il 
trasferimento  di  cui  trattasi  e  venga trasport ato direttamente e 
immediatamente nel luogo o nei luoghi indicati nell a domanda. 
  2.  Il  Servizio  fitosanitario regionale compete nte per territorio 
sorveglia  le attivita' approvate e vigila affinche ' durante l'intero 
loro  svolgimento,  siano  costantemente  rispettat e le condizioni di 
quarantena   e   le  condizioni  generali  fissate  nell'allegato XV, 
procedendo all'esame periodico dei locali e delle a ttivita'. 
  3.  Per i vegetali, prodotti vegetali e altri pro dotti destinati ad 
essere  svincolati  dopo  la quarantena, lo «svinco lo ufficiale» deve 
essere  approvato  dal  Servizio fitosanitario regi onale. Prima dello 
svincolo  ufficiale  i  vegetali,  prodotti vegetal i e altri prodotti 
devono  essere  stati  sottoposti  a misure di quar antena, nonche' ad 
analisi,  e  devono  essere  risultati  esenti da q ualsiasi organismo 
nocivo,  salvo  che trattasi di organismo notoriame nte presente nella 
Comunita' europea e non elencato nel presente decre to. 
  4.  La  vigilanza  sul  rispetto delle condizioni  di quarantena e i 
controlli di cui al comma 3 sono effettuati dal per sonale dei Servizi 
fitosanitari  regionali o da altri organismi uffici almente incaricati 
dai   Servizi   fitosanitari  regionali  competenti ,  a  spese  degli 
interessati,   conformemente   alle  disposizioni  dell'allegato XVII 
concernenti  i vegetali, i prodotti vegetali e gli altri prodotti ivi 
specificati. 
  5.  I  vegetali,  prodotti  vegetali e altri prod otti che nel corso 
delle  misure suddette non sono risultati esenti da  organismi nocivi, 
secondo quanto indicato al terzo comma del presente  articolo, e tutti 
i vegetali, prodotti vegetali e altri prodotti con i quali sono stati 
a  contatto  o  che  possono  essere stati contamin ati, devono essere 
distrutti  oppure  sottoposti  ad un trattamento id oneo o a misure di 



quarantena, su indicazione del Servizio fitosanitar io regionale, allo 
scopo di eradicare gli organismi nocivi corrisponde nti. 
  6.  Per  ogni  altro  materiale,  compresi gli or ganismi nocivi, al 
termine   delle   attivita'  approvate,  e  per  tu tto  il  materiale 
rivelatosi   contaminato  nel  corso  delle  attivi ta',  il  Servizio 
fitosanitario regionale provvede affinche': 
    a) il  materiale,  nonche'  gli  organismi  noc ivi  e l'eventuale 
materiale  contaminato, e tutti i vegetali, i prodo tti vegetali o gli 
altri  prodotti  con i quali e' stato a contatto o che possono essere 
stati contaminati, devono essere distrutti, sterili zzati o sottoposti 
al trattamento prescritto dal Servizio fitosanitari o regionale; 
    b) i  locali  e  gli  impianti in cui si sono s volte le attivita' 
vengono  sterilizzati  o puliti, secondo il caso, n el modo prescritto 
dal Servizio fitosanitario regionale. 
  7.   La   persona  responsabile  delle  attivita'   deve  comunicare 
immediatamente  al  Servizio  fitosanitario  region ale competente per 
territorio qualsiasi caso di contaminazione del mat eriale ad opera di 
organismi  nocivi  elencati  nel  presente  decreto   e la presenza di 
qualsiasi  altro  organismo nocivo che venga giudic ato un rischio per 
la  Comunita'  dal  Servizio  stesso  e che sia sta to individuato nel 
corso   delle   attivita',   nonche'   qualsiasi  c aso  di  emissione 
nell'ambiente degli organismi stessi. 
  8.  I  Servizi  fitosanitari  regionali  provvedo no affinche' siano 
prese  le  opportune  misure  di quarantena, compre so l'esame, per le 
attivita'  in  cui  si utilizzano vegetali, prodott i vegetali e altri 
prodotti  elencati  nell'allegato III  e  non compr esi nella parte A, 
sezioni  I,  II  e  III  dell'allegato XVII.  Le mi sure di quarantena 
devono essere comunicate al Servizio fitosanitario centrale. 
  9.  Entro  il  31 luglio  di  ogni  anno,  i  Ser vizi  fitosanitari 
regionali  trasmettono  al  Servizio  fitosanitario   centrale, per il 
precedente   periodo   di   un  anno  conclusosi  i l  30  giugno,  le 
informazioni  relative  ai  casi  di  contaminazion e, che siano stati 
accertati nel corso delle misure di quarantena e de gli esami eseguiti 
ai sensi dell'allegato XVII. 

 


